
PERMESSO LAVORATIVO 
 
COSA È 
La norma originaria e principale in materia di permessi lavorativi retribuiti è la Legge quadro 
sull'handicap (Legge 5 febbraio 1992, n. 104) che all'articolo 33 prevede agevolazioni 
lavorative per i familiari che assistono persone con handicap e per gli stessi lavoratori con 
disabilità e che consistono in tre giorni di permesso mensile o, in alcuni casi, in due ore di 
permesso giornaliero. 
Si possono richiedere due tipi di permessi: un permesso pari a due ore giornaliere, oppure tre 
giorni di permesso mensile. 
I genitori di bambini disabili gravi fino a 12 anni (art. 3 comma 3, legge104/1992) possono fruire 
anche dei congedi parentali: hanno diritto di astenersi dal lavoro per sei mesi. Se fruiscono 
entrambi i genitori il limite complessivo è di dieci mesi, ma se il genitore padre fruisce di almeno 
tre mesi di permesso il limite è elevato a undici mesi complessivi. Dopo il compimento del terzo 
anno di vita del figlio con handicap grave, la madre, o in alternativa il padre, ha diritto non più 
alle due ore di permesso, ma ai soli tre giorni di permesso mensile, che possono essere fruiti in 
via continuativa ma devono essere utilizzati nel corso del mese di pertinenza. 

 
 

MODALITÀ DI RICHIESTA 
Le condizioni e la documentazione necessaria per accedere ai permessi lavorativi sono diverse a 
seconda che a richiederli siano i genitori, i familiari o gli stessi lavoratori con handicap grave. 
Inoltre vi sono molti aspetti applicativi che si diversificano a seconda delle situazioni. 
Comunque la domanda và presentata al datore di lavoro, allegando copia del verbale di visita 
per la legge 104/92, il quale provvede ad applicare il beneficio. 

 
 

REQUISITI 
Essere riconosciuto invalido in base la Legge 104/1992 con connotazione di gravità (articolo 
3, comma 3 della Legge 104/1992), rilasciato dalla Commissione dell'Azienda Usl. Non sono 
ammessi altri certificati di invalidità. 

 


